
SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA  
 Nella seconda tappa della Quaresima abbandonia-
mo il deserto per raggiungere il monte della Trasfigura-
zione: è qui che contempliamo come la luce della divini-
tà avvolge Cristo e verso di lui convergono la legge e i pro-
feti, incarnati da Elia e Mosè. Culmine di questa teofania è 
la voce del Padre che orienta l’umanità verso il Fi-
glio: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 

 Scegliere una strada impegnativa implica coraggio e 
sacrificio. Nella famiglia, nel lavoro, nella professione o in 
una missione non si raggiungono obiettivi senza pagare un 
prezzo in sacrificio e in generosa dedizione. A poco prezzo, 
a breve scadenza, senza sforzo non si ottiene e non si co-
struisce molto. Su ogni realizzazione autenticamente umana 
c’è il marchio della croce. Ma quando il risultato non ripaga 
lo sforzo si è tentati di abbandonare il progetto e di lasciarsi 
prendere dalla sfiducia. Quando Dio irrompe nella vita di 
un uomo sconvolge piani, sradica sicurezze, domanda la 
rinuncia a progetti e ambizioni personali, chiede incrollabi-
le fiducia nelle sue proposte. Ma ciò che egli prospetta su-
pera ampiamente ogni attesa e previsione umana. Non a 
caso, Abramo e Cristo scelti come personaggi chiave di 

questa Domenica, nella loro disponibilità e obbedienza, 
sperimentano la risposta di Dio: la luminosa teofania 
incoraggia entrambi ad affrontare il cammino che resta 
da percorrere fino al possesso della terra (Prima Lettura), 
fino alla gloria della risurrezione (Vangelo). A coloro che 
accettano con fiducia il suo piano, Dio si lega con un solen-
ne vincolo di alleanza, apre un futuro di luce e di speranza. 
La Chiesa di fronte all’impegno di rinnovamento ne intra-
vede le modalità e il traguardo. La fede e la fiducia nelle 
promesse di Dio sono condizione indispensabile per ar-
rivare alla méta della trasfigurazione pasquale che anti-
cipa e prefigura la trasfigurazione di tutto l’uomo nella 
gloria finale (Seconda Lettura). 

 «Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo 
volto… Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonar-
mi, Dio della mia salvezza…» (Salmo responsoriale). La 
preghiera di chi rinuncia alla propria sufficienza diventa 
accorata invocazione, aperta alla speranza. Solo chi non ha 
nulla da difendere è in grado di affidarsi a Dio. Chi, in-
vece, ripone fiducia solo nei propri mezzi e nella propria 
potenza non ha né futuro, né speranza e conoscerà il giudi-
zio negativo di Dio, ossia il proprio fallimento (Seconda 
Lettura). Il cristiano, consapevole del proprio inserimen-
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2a di Quaresima 

16 
Domenica 

 

ore 9 Spriana ® 

ore 10 Lanzada  

ore 11 Caspoggio  

ore 16 Primolo ® 

ore 17.30 Chiesa         SGF. 

 

ann. Moretti BRUNO - deff. Nana SILVINO, CHIARA, MANSUETO, CORINNA - ann. Nana GIAMBATTISTA 

deff. PASQUALE, BAMBINA, BRUNO - deff. di Presazzi Stefania 

int. NN 

per la comunità pastorale 

17 
Lunedi 

 

ore 9 Lanzada  

ore 9 Chiesa 

ore 17 Caspoggio ® 

def. Bettini GIANCARLO 

deff. ARMANDO, ANNA - deff. Sem ANDREA, LIVIA 

deff. LUCIANO, DELMINA 

18 
Martedi 

 

ore 9 Chiesa 

ore 16 Tornadri 

 

ore 17 Cagnoletti  

int. NN 

def. Nani BRUNO - deff. GIOVANNI, IDA, RINALDO - deff. Picceni TONINO, EULALIA - def. Salvetti LUCIO  

deff. Rossi BATTISTA, GIOVANNA, MARIO, LUIGI 

int. NN 

Solennità 

19 
Mercoledi 

San Giuseppe, 
sposo della B.V.M. 

ore 9 Caspoggio ® 

ore 15 Torre 

ore 17 Chiesa 

def. Bricalli SAMUELE - deff. Negrini DINO, CARLO 

int. NN 

int. NN 

20 

Giovedi 

ore 9 Caspoggio ®  

ore 16 Vetto 

int. NN 

deff. Gianoli GIUSEPPINA, GIUSEPPE - def. CARLO 

21 
Venerdi 

ore 9 Lanzada 

ore 15 Caspoggio ® 

ore 15  VIA CRUCIS 

int. NN 

S. Messa - segue VIA CRUCIS - deff. ANSELMO, ROSANNA 

Tornadri, Chiesa e Torre 

22 
Sabato 

 

ore 16.45 Caspoggio  

ore 16.45 Torre ®  

 

ore 18 Lanzada  

ore 18 Chiesa              SGF. 

def. Mazzucchi SILVIO - def. Presazzi LIVIO - def. Negrini EZIO - deff. PLACIDO, GELTRUDE 

deff. MARISA, GIANALBERTO - deff. Corlatti FEDERICO; Gianotti MICHELINA, MARIA, PIERINA   

deff. di Francesca 

deff. Parolini INES, BATTISTA - ann. Bergomi MASSIMO - def. Brunalli GIANCARLO - int. NN 

int. NN 

3a di Quaresima 

23 
Domenica 

 

ore 9 Spriana  

ore 10 Lanzada  

ore 11 Caspoggio ®  

ore 16 Primolo ® 

ore 17.30 Chiesa         SGF. 

 

per la comunità pastorale 

deff. Mazzucchi POMPEA, CATERINA - deff. di Negrini Gemma 

battesimi comunitari - def. Presazzi PIERO - def. Bergomi ORENZO 



to in Cristo, se vive la propria voca-
zione senza sottostare alla tentazio-
ne di installarsi nel possesso delle 
cose e si apre all’attesa fedele e per-
severante, conoscerà la sorte glorio-
sa del risorto, la “trasfigurazione” 
totale della persona. Un anticipo 
della condizione finale è offerto alla 
Comunità nell’Eucaristia che è assi-
milazione al Corpo risorto del Signo-
re e partecipazione alla sua gloria. 

 Gesù appare nella sua gloria, 
tra Mosè ed Elia: essi prendono luce 
da Lui che compie tutte le figure e le 
promesse antiche e, a loro volta, la 
Torah e i Profeti (Mosè ed Elia), illu-
minano Gesù, anzi confermano che il 
suo messianismo è proprio quello 
predetto dalle Scritture e che conduce 
a Gerusalemme. Il Padre “conforta” 
Gesù e lo “conferma” nella sua mis-
sione di servo; dopo questa esperien-
za della compiacenza del Padre egli, 
infatti, si dirige decisamente verso 
Gerusalemme confidando ai discepo-
li, duri a comprendere, che là soffrirà 
e sarà messo a morte, poi risorgerà. È 
come se la Trasfigurazione aiutasse 
Gesù ad affrontare la passione e la 
croce. Le tre letture della Liturgia 
odierna oltre a coinvolgere il nostro 
udito, vogliono mobilitare gli occhi 
e la vista. Insieme ad Abramo sia-
mo invitati a guardare il cielo e a 
contare le stelle, a vedere la divina 
fiamma che passa, non più attra-
verso la carne degli animali, ma in 
mezzo ai nostri corpi spezzati dal 
dolore, dalla malattia, dalla paura. 
Anche noi, per fede, siamo diventati 
figli della promessa. Una promessa 
stellare, che supera il nostro modo 

terrestre di pensare, di vedere, di fare 
e di amare. Solo chi è capace di alza-
re lo sguardo verso il cielo riesce a 
capire che la promessa data ad 
Abramo nostro padre è stata 
un’anticipazione di quello che ci 
aspetta davvero, quando Dio sarà 
tutto in tutti. Gli occhi dell’apostolo 
Paolo, purificati dalle lacrime, sono 
capaci di guardare oltre i confini di 
questo mondo e contemplano già la 
patria del cielo. È una nuova cittadi-
nanza che non si ottiene osservando 
le regole scritte dagli uomini, ma di-
venta per tutti un dono gratuito del 
Cristo crocifisso. Salire con Gesù sul 
monte della Trasfigurazione è il 
passo necessario per avvicinarci al 
cielo. Non è una vicinanza soltanto 
fisica, che deriva dall’altitudine, 
bensì un avvicinamento totale dove 
gli occhi del corpo vedono final-
mente quello che gli occhi dello spi-
rito contemplano nel mistero. È 
una visione celeste, una scena ina-
spettata che unisce in sé tutti gli ele-
menti: cielo, promessa, luce, volti, 
eternità e gloria. Una bellezza che 
suscita in tutti il desiderio di rimanere 
insieme come in una vera casa, in una 
vera famiglia. 

 La Liturgia della Parola nell’Eu-
caristia domenicale è il luogo dove 
avviene ciò che è successo al Tabor, 
cioè il sacramento del parlare di Dio, 
qui, ora, per noi. 

 La trasfigurazione è un mistero 
da approfondire, un dono d’amore di 
Gesù, una predilezione perché, gli 
apostoli e noi, non ci smarrissimo di 
fronte alla sofferenza e alla morte. È 

luce sul cammino penitenziale della 
Quaresima. Attraverso la trasfigu-
razione, la luce della Pasqua di Ge-
sù rifulge sul nostro cammino. È 
illuminazione della mèta di gloria che 
è al termine della nostra esperienza 
terrestre. È accettazione della 
“sofferenza del Vangelo” per la tra-
sfigurazione di tutte le cose. 

 Pietro, Giacomo e Giovanni sono 
testimoni privilegiati di un evento 
chiamato trasfigurazione. Esso desi-
gna Gesù che si presenta diver-
so, transfigurato, cioè al di là (trans) 
dell’aspetto (figura) abituale. Abituati 
ad incontrare un uomo, ora sperimen-
tano la dimensione ultraumana di Ge-
sù. Sul monte è già paradiso, sul 
monte è già eternità. Ma il privilegio 
accordato ai tre discepoli non va con-
siderato a sé stante come un’isola 
felice, come gratificazione da consu-
marsi al momento e magari in uno 
stato di ebbra spensieratezza, bensì 
come un tonico per riprendere il cam-
mino. Sul monte si è saliti non tanto 
per restarci, irresponsabilmente sepa-
rati dalla pianura dove gli uomini 
combattono la loro battaglia per l’esi-
stenza quotidiana, ma, al contrario, si 
è saliti per capire in profondità il sen-
so della vita e ridiscendere a riprende-
re il duro cammino. Ovviamente, me-
glio corazzati e con una granitica cer-
tezza: “Ascoltate Gesù!” è la nuova 
parola d’ordine, l’imperativo da tra-
durre nella vita. E’ un ascolto che si 
fa docile sequela di Cristo, sulle stra-
de impervie della passione, per acce-
dere, poi, alla gloria della risurrezio-
ne. 

VIA CRUCIS 
A Caspoggio dopo la messa delle 

ore 15;  

A Chiesa, Lanzada e Torre alle 

ore 15. 

Saranno curate dal gruppo dell’A-

zione Cattolica. 

La rubrica  

“QUARESIMA IN RADIO” 
sarà proposta con DUE APPUNTA-

MENTI: uno per le famiglie con bam-

bini e una per gli adulti.  

MARTEDÌ 18 MARZO: rubrica per 

adulti dalle ore 20. 

GIOVEDÌ 20 MARZO: serata di pre-

ghiera per le famiglie con bambini 

dalle ore 20. 

5 - 6 APRILE 2025 

ASSOCIAZIONE SCUOLE PARITARIE  

DELLA VALMALENCO 
PROGRAMMA: 

Ore 18.00: Santa Messa a LANZADA  

Ore 19.30: cena aperta a tutti presso l’oratorio 

Prima e dopo ogni messa del 

5 e 6 aprile sarà promosso il 

tesseramento 2025. 

Seguiranno maggiori informa-

zioni sul prossimo foglio. 



INDICAZIONI PASTORALI 

7. La trasmissione della fede 

chiede che si investano 

forze nel Catecumenato 

degli adulti attraverso l’ac-

coglienza, la vicinanza e 

l’accompagnamento di 

coloro che da adulti chie-

dono di essere ammessi ai 

sacramenti, mentre per 

quanto riguarda il Battesi-

mo dei bambini, in ogni 

comunità si accompagnino 

le coppie che chiedono il 

Battesimo dei figli, isti-

tuendo i catechisti battesi-

mali. Dopo la celebrazione 

del Battesimo, inoltre, la 

comunità continui ad ac-

compagnare la famiglie dei 

bambini da 0 a 6 anni, an-

che attraverso la creazione 

di appositi percorsi. 

8. Rimando alla lettura e 

all’accoglienza del docu-

mento “Il progetto di ini-

ziazione dei bambini e dei 

ragazzi” predisposto dal 

nostro Ufficio diocesano 

per la Catechesi. 

9. Si incentivino in modo 

coordinato nel Vicariato e 

nelle Comunità, nelle asso-

ciazioni laicali e negli isti-

tuti di vita consacrata, ini-

ziative di formazione cri-

stiana e di approfondimen-

to culturale, continuando i 

percorsi di formazione e 

dei aggiornamento vicaria-

li, da voi già intrapresi da 

alcuni anni, avvalendosi 

del supporto e dell’aiuto 

degli Uffici pastorali dio-

cesani.  E della disponibili-

tà dell’Equipe diocesana 

sinodale che si è impegna-

ta ad illustrare e ad intro-

durre alla pratica del meto-

do  della “conversazione 

nello Spirito”, partecipan-

do all’assemblea del saba-

to pomeriggio. Impegnate-

vi a conoscere e ad appro-

fondire la cultura e il vis-

suto della società contem-

poranea, così da potervi 

rivolgere a quest’ultima in 

modo comprensibile e cre-

dibile. Consiglio la lettura 

del libro “Cristiani in un 

mondo che non lo è 

più” (Edito dalla Libreria 

Editrice Vaticana, 2023), 

scritto dal cardinale Jozef 

De Kesel, vescovo di Bru-

xelles). 

10. Si dia nuovo impulso alle 

scuole di preghiera e di 

spiritualità, alla scuola dio-

cesana di teologia per laici 

e ai diversi cammini di 

formazione pastorale. 

11. Si valorizzi, inoltre, il San-

tuario di Santa Maria della 

Sassella, Porta della Mise-

ricordia, favorendo, oltre 

al pellegrinaggio mensile 

di preghiera per le voca-

zioni e tutte le feste in ono-

re della Madre di Dio, altri 

momenti di spiritualità nei 

tempi liturgici più adatti. 

12.  Si curi con attenzione la 

catechesi degli adulti, 

unendo forze e risorse a 

livello vicariale, o anche di 

più vicariati insieme, lad-

dove fosse necessario. 

13.  Riguardo alle forme con-

crete nelle quali si attua il 

cammino tracciato dal Si-

nodo XI, siamo chiamati a 

compiere scelte profetiche 

di testimonianza evangeli-

ca. Per questo chiedo al 

Consiglio pastorale di Vi-

cariato di individuare nella 

vostra realtà alcune possi-

bili scelte collegate con 

quanto ho ampiamente 

scritto nel Libro sinodale, 

per la nostra locale.    
(continua) 

ALLE COMUNITA’ CRISTIANE DEL  

VICARIATO DI SONDRIO 

AL TERMINE DELLA VISITA  

PASTORALE VICARIALE  
(9 - 12 maggio 2024) 

Laboratori solidali 
CHI, DOVE, QUANDO 

CHIESA IN ORATORIO 
lunedì 17, 31 marzo; lunedì 7 aprile: ore 16;  
gruppi 1a evangelizzazione e discepolato. 

LANZADA IN ORATORIO 
Tutti i lunedì dal 10 marzo, ore 16 - 17; 
per tutti (1a evangelizzazione, discepolato, mistagogia). 

Inoltre i ragazzi più grandi si metteranno a disposizione delle 
famiglie per piccoli lavoretti (spesa, sistemazione legna, puli-
zia auto e lavori vari adeguati all’età), in cambio di un’offerta 
che verrà destinata ai progetti quaresimali. I ragazzi sono di-
sponibili al lunedì pomeriggio su prenotazione da effet-
tuarsi al pomeriggio ai seguenti numeri: 

348 035 9226 (Martina);  
348 053 5318 (Paola);  
348 284 1342 (Pamela). 

TORRE IN ORATORIO 
Tutti i mercoledì: ore 15.30-16.30;  
gruppi 1a evangelizzazione e discepolato. 

CASPOGGIO IN ORATORIO 
LABORATORIO CREATIVO  
1a evangelizzazione:   
Mercoledì 19 marzo – Martedì 25 Marzo – Martedì 8 
aprile (dalle 16.00 alle 17.00) 

1° discepolato 
Lunedì 17 e 31 marzo e 7 aprile (dalle 17.30 alle 18.30) 

2° e 3° discepolato: 
Giovedì 20 marzo e 3 aprile (dalle ore 16.00 alle 17.00) 

LABORATORIO PUNTO CROCE  
2° e 3° discepolato e mistagogia:  dall'11 marzo tutti i 
martedì e i giovedì (dalle 14.30 alle 15.30) 

LABORATORIO MACCHINA DA CUCIRE  
2° e 3° discepolato e mistagogia:  dall'11 marzo tutti i 
martedì e i giovedì (dalle 14.30 alle 15.30) 




